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Turi: ma il ministro vuole   rifare le Gae regionali? Bene ma servono certezze per le persone
 Assunzioni | Giannini annuncia una   soluzione 'doppia' per gli insegnanti dell'infanzia 
 Il sistema dell'alea e non del diritto   non può continuare

La proposta del ministro significa rifare le GAE   per la scuola dell'infanzia  e si pensa di farlo lasciando le persone nella continua   incertezza.

Si affida - spiega Pino Turi in risposta alle   affermazioni di oggi pomeriggio del ministro Giannini al question time alla   Camera - ad una situazione futura ed incerta, quella dei tempi di   espletamento del concorso, la possibilità di un sistema di reclutamento che,   invece, andrebbe regolata per legge.

Non servono previsioni incerte e alternative,   serve una specifica  previsione normativa.

Ancora una volta, invece - puntualizza Turi – si   utilizza il sistema dell'alea e non del diritto e delle certezza delle   persone.
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La solita logica presente nella legge 107 che si   trasforma in un terno al lotto per i lavoratori. La scuola come il Paese ha   bisogno di certezze per funzionare e dare risultati positivi.

E' arrivato il momento di uscire dalla   propaganda ed affrontare i veri problemi della scuola - continua Turi -come   la continuità didattica che è invocata da tutti come l'elemento mancante   della scuola che la legge doveva dare e non ha dato.

Si continua a voler gestire la scuola sul piano   dello scontro politico, quando sarebbe facile tornare ad una fase di   "pacificazione" e valutazione degli effetti negativi che la legge   107 sta facendo registrare e che con il passare del tempo saranno ancora più   evidenti.

In questi   giorni valuteremo i comportamenti dell'amministrazione in funzione del negoziato   sulla mobilità che dopo una prima fase positiva è tornata nei meandri di uno   scontro ideologico e pregiudiziale.
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